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Lunedì 3 ottobre 2016 il Giornale

Massimo Restelli

Dopo il terremoto al vertice
innescato dalla pulizia di bilan-
cio voluta dal capo azienda Ga-
briele Del Torchio, il Sole 24 ore
ha scelto Carlo Robiglio come
presidente pro-tempore, affian-
cadogli Luigi Abete nel ruolo di
vice. L’avvicendamento «inter-
no»- siaRobiglio siaAbete sede-

vano già nella stanza dei bottoni
- è stato deciso ieri dal cda dopo
aver preso atto delle dimissioni
«irrevocabili»presentatedaGior-
gio Squinzi, che ha lasciato la
presidenzanel fine settimana in-
siemea cinque consiglieri.
Un board, quindi, riunito in

tutta fretta anche per evitare che
il gruppo editoriale, che in Piaz-
za Affari vale 22 milioni, questa
mattinadovesseaffrontare il giu-
dizio delle sale operative senza
un preciso assetto di governan-
ce: venerdì il titolo ha perso il
2,88 per cento.
La battaglia sia al vertice del

Sole sia in seno a Confindustria,
che ne è il socio di riferimento,
appare però soltanto all’inizio.
Tutto si giocherà da qui all’as-
semblea già messa in agenda
per il 14 novembre (21 in secon-
da convocazione): Robiglio e
Abete sono disponibili a restare

in carica solo fino all’assise. La
stessa scelta di Abete come vice
presidente tradisceperaltro la si-
tuazione. Il banchiere, che ha
guidato Confindu-
striadal 1992al 1996,
venerdì aveva infatti
avuto un durissimo
confronto con Del
Torchio proprio sul-
la linea del rigore: le
pesanti rettifiche sul-
la passata gestione
decise dall’ad hanno
mandato in rosso il
primo semestre per
50 milioni e di fatto
reso necessario l’au-
mento di capitale
per la continuità aziendale.
Quanto a Viale dell’Astrono-

mia, dove ieri era attesa una riu-
nione straordinaria del Comita-
to di presidenza, il numero uno
Vincenzo Boccia dovrà fare i

conticonlabaseeconleassocia-
zioni territoriali. A partire da As-
solombardaedaquelladell’Emi-
lia che, uscite sconfitte alle ele-
zionidi aprile, sembranoorade-
terminate a fare sentire la pro-
pria voce nella composizione
del nuovo board del Sole. Una
condizionenondapoco, visto lo
sforzo necessario per l’aumento
di capitale all’orizzonte.

Insommanevede-
remoancoradi tutti i
colori. Nel frattempo
il cda del Sole - pre-
senti oltre agli stessi
AbeteeRobiglio,Nic-
colò Dubini e Mar-
cella Panucci - ha
«confermato la mas-
sima fiducia» a Del
Torchio, augurando
«unaprontaguarigio-
ne» al capo azienda,
ricoveratoall’Auxolo-
gico di Milano per il

decorsodell’interventochirurgi-
coresosinecessariovenerdì.Rin-
novato anche «l’apprezzamento
per il lavoro fin qui svolto» dal
topmanagereperquantolostes-
so «potrà fare in futuro».

Ennio Montagnani

Dopo un lungo periodo di assenza,
a settembre l’inflazione è tornata a fare
capolino anche in Italia. (+0,1%). Non è
tanto ma visto che in Europa si viaggia
a +0,4% e che in Germania si intravede
un’accelerazione (+0,7%), i prezzi al
consumo potrebbero aver imboccato la
strada del rialzo sulla scia del target del-
la Bce (2%). Obiettivo che potrebbe es-
sere agevolato dal pre-accordo
dell’Opec per ridurre la produzione di
petrolio. L’incertezza però in Borsa ri-
mane alta, soprattutto dopo che il caso
Deutsche Bank ha confermato quanto
il settore bancario europeo (-23% da ini-
zio anno in Borsa), sia fragile. Ecco allo-
ra come investire fino alle elezioni presi-
denziali americane dell’8 novembre.

AZIONI, BENE TECNOLOGIA E SALUTE
Chi punta sulle azioni può strappare

un rendimento del 5% nell’arco di sei
mesi. Poiché l’incertezza è massima (se
andasse tutto storto la perdita potrebbe
toccare il -10%) è però bene ridurre il
peso delle azioni in portafoglio, allegge-
rendo l’esposizione a Europa e Giappo-
ne. Se però è attivo un Pac azionario,
occorre continuare i versamenti pro-
prio per sfruttare le oscillazioni di Bor-

sa. Quanto ai settori, vale la pena man-
tenere i titoli tecnologici che stanno be-
neficiando dei buoni risultati d bilancio
e delle fusioni in corso. Da mantenere
poi il settore farmaceutico, un po’ «ca-
ro» ma con tassi di crescita sui ricavi
superiori alla media. Interessanti an-
che gli industriali, a patto però di saper
scegliere (quindi meglio affidarsi a un
buon fondo a gestione attiva), e le co-
struzioni. Da tenere d’occhio poi il set-
tore delle tlc, mentre sono da sottopesa-
re settori come utilities e alimentari,

perché diventati cari. Infine, occorre
molta prudenza prima di puntare su ti-
toli bancari o assicurativi, oggi «prede»
della speculazione.

BOND HIGH-YIELD, MA CON I FONDI
Dalle obbligazioni si può strappare

un rendimento del 2%, sempre guar-
dando da qui a marzo (-4% la perdita
potenziale massima). Guardando
all’Eurozona, il consiglio è di mantene-
re in portafoglio Bot e Btp; mentre an-
drebbero venduti quelli tedeschi così

da stare alla larga da tutte le emissione
che danno un rendimento negativo. Il
rialzo di 2 settimane fa dei tassi a lungo
termine (con il bund decennale ritorna-
to a rendimento positivo) è la conferma
che il minimo dei tassi negativi è stato
raggiunto. Quanto ai bond societari,
malgrado non si vedono grandi margi-
ni di guadagno tre le emissioni invest-
ment grade, l’indicazione è dimantene-
re in portafoglio etf e fondi corporate
bond euro ma non aumentarne il peso.
Da evitare comunque il fai-da-te facen-

do trading sulle singole emissioni. Inte-
ressanti invece le obbligazioni high
yield (sia in area euro sia dollaro), ma è
bene avvicinarvisi con i fondi così da
limitare il rischio di inciampare in qual-
che crac, soprattutto tra gli energetici
Usa. Da valutare infine i titoli «inflation
linked»: hanno valutazioni non eccessi-
ve e nel caso l’inflazione si riaccenda
con forza, potrebbero dare ottimi rendi-
menti. Da valutare infine, ma senza esa-
gerare (10-20% in portafoglio) i fondi
obbligazionari Paesi emergenti.

VALUTE E ORO DOMANO IL RISCHIO
Una quota strutturale del 30% in titoli

in valuta estera è la minima consigliata
(si potrebbe arrivare addirittura fino al
50%) puntando su dollaro Usd, sul dol-
laro australiano, sullo yen giapponese,
sul renminbi cinese (che è entrato a far
parte del paniere delle valute dell’ Fmi)
e sullemonete dei paesi emergenti (tra-
mite etf o fondomonetario valute emer-
genti). Il rendimento potrebbe arrivare
al 3%. E un altro 5%di guadagno potreb-
be arrivare dall’oro (-5% la perditamas-
sima stimabile in sei mesi): un 5% in
portafoglio, tramite etf, permette di di-
versificare i rischi e di avere una coper-
tura sia contro l’inflazione che in caso
di turbolenze di mercato.

PROVA Carlo Robiglio
presidente protempore del Sole
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DOPO IL RIALZO DEI PREZZI A SETTEMBRE E IL CASO DEUTSCHE BANK

Guadagnare in Borsa con l’inflazione
Dalle azioni si può strappare il 5%, bene i Pac. Ma ora bisogna saper selezionare

RENDIMENTO DEI TITOLI DI STATO A 10 ANNI
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DOPO LE DIMISSIONI DI SQUINZI

Il Sole sceglie Robiglio presidente
Ma la battaglia è solo all’inizio

__

Corso di Porta Vittoria 4 -20122 Milano

AVVISO DI QUALIFICAZIONE

PROROGA SCADENZA

Unareti S.p.a. comunica che la validità del 
sistema di qualificazione n. 021/2013 per la 
realizzazione, manutenzione e attivazione 
impianti gas di derivazione d’utenza e/o 
istallazione contatori, compresa l’eventuale 
messa in servizio, pubblicato sulla GUUE 
2013/S 202 del 17/10/2013, rettifica 2016/S 
072 del 13/04/2016 e proroga 2016/S 187 del 
28 settembre 2016 è prorogata al 20 ottobre 
2019. Copia dell’Avviso di Qualificazione è 
consultabile sul sito Internet www.a2a.eu e 
ulteriori informazioni potranno essere richieste 
ad AMD/ADC/Bandi e Sistemi di Qualifica 
(tel. 0277203659 fax 0277203580 e-mail 
ael.gestionegare@a2a.eu).

Unareti S.p.a.

Corso di Porta Vittoria 4 -20122 Milano

AVVISO DI QUALIFICAZIONE

PROROGA SCADENZA
A2A S.p.A. comunica che la validità del 
sistema di qualificazione n. 022/2013 per 
la fornitura di apparecchi illuminanti per 
illuminazione pubblica (stradale o arredo 
urbano) con sorgente luminosa a diodi led per 
installazione su palo, sbraccio, sospensione 
e staffa, pubblicato sulla GUUE 2013/S 204 
del 19/10/2013 e proroga 2016/S 187 del 
28 settembre 2016 è prorogata al 20 ottobre 
2019. Copia dell’Avviso di Qualificazione è 
consultabile sul sito Internet www.a2a.eu e 
ulteriori informazioni potranno essere richieste 
ad AMD/ADC/Bandi e Sistemi di Qualifica 
(tel. 0277203659 fax 0277203580 e-mail  
ael.gestionegare@a2a.eu).

A2A S.p.A.
Ulteriori indicazioni, quali ad esempio la Denominazione dell’Emittente, sono 
disponibili sul sito internet www.mediolanumvita.it. In caso di più Società di 
rating, è stato prudenzialmente indicato il rating minore.

DDiPiù 1044 99,80 A3
DiPiù 1045 99,80 A3
DiPiù 1048 99,71 A3
DiPiù 1052 101,41 A3
DiPiù 1064 124,17 Baa1
DiPiù 1078 100,21 Baa2
DiPiù 1081 99,82 Baa1
DiPiù 4 Markets 112,31 Baa1
DiPiù 4 Markets Bis 100,72 Baa1
DiPiù 4 Markets Ter 101,86 Baa1
DiPiù Platinum Money 2007/10 102,47 Baa1
DiPiù Platinum Money 2007/12 100,19 Baa1
DiPiù Platinum Money 2007/15 102,35 Baa1

DiPiù Platinum Money 2007/6 107,04 Ba3
DiPiù Step 2007/5 115,58 Ba3
DiPiù Step 2007/9 109,99 Baa1

DiPiù 4 Markets 2 98,96 BBB-
DiPiù 4 Markets Quater 99,25 BBB-

INDICE DI RIFERIMENTO al 31/08/2016  

HFRX GLOBAL   1.183,17 

XINHUA/FTSE CHINA 25   16.265,95 

   Nome prodotto Valore Rating 
  titolo  Emittente
  (S&P)

POLIZZE DI PIÙ
 Valore titolo al 31/08/16

   Nome prodotto Valore Rating 
  titolo  Emittente
  (Moody’s)

   Nome prodotto Valore Rating 
  titolo  Emittente
  (S&P)

Ulteriori indicazioni, quali ad esempio la Denominazione dell’Emittente sono disponibili sul 
sito internet www.mediolanuminternationallife.it. In caso di più Società di rating, è stato 
prudenzialmente indicato il rating minore. 

NR: alla data della presente documentazione l’Ente Emittente non è stato oggetto di valu-
tazione da parte di agenzie di rating

DiPiù 4 Markets 2008 98,94  BBB- 

DiPiù Ecology 2008 98,98  BBB- 

DiPiù 4 Markets 3 98,93  BBB- 

DiPiù New World 9 Bis 98,94  BBB- 

DiPiù Key 13 Bis-1 98,94  BBB- 

DiPiù Money 2007/11 100,02  BBB- 

DiPiù New World 9 98,94  BBB- 

DiPiù Key 13 Bis 98,94  BBB- 

DiPiù Key 13 98,94  BBB- 

DiPiù New World 8 98,94  BBB- 

DiPiù 2007/2 98,95  BBB- 

DiPiù 4 Markets 2008/3 98,38  BBB- 

DiPiù 4 Markets 2008/2 98,74  BBB- 

DiPiù 4 Markets 2008/1 100,10  BBB- 
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POLIZZE DI PIÙ
 Valore titolo al 31/08/16

Estratto dei patti parasociali ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e dell’art. 131 

(“Regolamento Emittenti”) 

LV.EN. HOLDING S.R.L.

Ai sensi dell’art. 131 del Regolamento Emittenti, premesso che: 

(i) in data 1° giugno 2016, il Dott. Luigi Capello, nato a Roma, il 14 luglio 1960, Codice Fiscale 
CPLLGU60L14H501P (“LC”), la Dott.ssa Myung Ja Kwon, nata a Kuwana (Giappone), il 15 novembre 1961, 
Codice Fiscale KWNMNG61S55Z219Y (“MJK”), il Dott. Giovanni Gazzola, nato a Roma, il 9 gennaio 1961, 
Codice Fiscale GZZGNN61A09H501E (“GG”), e la società Meta Group S.r.l., società di diritto italiano, con 
sede legale in Roma, Viale Umberto Tupini, n. 116, Codice Fiscale e Partita IVA n. 006468205V55, iscritta nel 
Registro delle Imprese di Roma REA n. 1319015 (“Meta”), in qualità di soci titolari al 100% del capitale della 
società LV.EN. Holding S.r.l., società di diritto italiano, con sede legale in Roma, via Marsala, n. 29 H-I, Codice 
Fiscale e Partita IVA n. 12209651004, iscritta al Registro delle Imprese di Roma REA n. 1357901, con capitale 
sociale pari a 2.000.000,00 (due milioni/00) (“LVEN” o la “Società”; LC, MJK, GG e Meta, collettivamente, i 
“Soci Fondatori”), hanno sottoscritto con Compagnie de l’Occident pour la Finance et l’Industrie S.A., società 
di diritto lussemburghese, con sede legale al n. 2, Rue de l’Eau, L-1449, Lussemburgo, Codice Fiscale e Partita 
IVA n. 97083850152, iscritta nel Registro delle Imprese di Lussemburgo al n. B 9539 (“COFI”), il Dott. Valerio 
Caracciolo, nato a Roma, il 6 luglio 1958, Codice Fiscale CRCVLR58L06H501Z (“VC”), il Dott. Marco Stefano 
Caracciolo, nato a Roma l’8 luglio 1955, Codice Fiscale CRCMCS55L08H501T (“MSC”), il Dott. Giovanni 
Carrara, nato a Massa, il 16 luglio 1957, Codice Fiscale CRRGNN57L16F023U (“GCA”), il Dott. Giuseppe 
Colombo Fondrieschi, nato a Desenzano del Garda, il 25 luglio 1955, Codice Fiscale CLMNLG55L25D284P 
(“GCF”), il Dott. Davide Rimoldi, nato a Milano, il 3 settembre 1966, Codice Fiscale RMLDDS66P03F205C 
(“DR”), (COFI, VC, MSC, GCA, GCF, DR, indicati, collettivamente, come gli “Investitori” e, singolarmente, 
anche come “Investitore”; nonché, di seguito, i Soci Fondatori e gli Investitori tutti collettivamente indicati 
come “Soci” e, singolarmente, come “Socio”), un contratto di investimento disciplinato dalla legge italiana (il 
“Contratto”); (ii) il Contratto prevedeva, tra l’altro, l’obbligo dei Soci Fondatori di convocare un’assemblea 
di LVEN entro il 10 giugno 2016 per deliberare un aumento di capitale a pagamento, in forma scindibile sino 
a massimi Euro 2.200.000,00, da eseguirsi entro il 31 dicembre 2016, da offrire ai Soci Fondatori stessi, agli 

Aumento di Capitale”); (iii) l’Aumento di Capitale è 
stato deliberato dall’assemblea di LVEN il 1° giugno 2016 e, in pari data, LC, MJK e GG hanno sottoscritto la 
quota dell’Aumento di Capitale di loro spettanza per complessivi Euro 620.000,00, mentre gli Investitori hanno 
provveduto all’integrale sottoscrizione della quota parte di Aumento di Capitale loro riservata entro il 6 giugno 
2016 per complessivi Euro 1.050.000,00 (l’“Operazione”); (iv)

incluso, agli artt. da 3 a 9 del Contratto stesso, alcune pattuizioni aventi valore di patto parasociale e, pertanto, 
rilevanti ai sensi dell’art. 122, quinto comma, lett. b) e lett. c) del TUF (le “Previsioni Parasociali”); (v) le 
Previsioni Parasociali, aventi ad oggetto le quote di LVEN, società che detiene n. 10.615.677 azioni, pari al 
41,47% dell’emittente LVenture Group S.p.A., società di diritto italiano con sede legale in Roma, via Marsala, 
n. 29 H-I, Codice Fiscale e Partita IVA n. 01932500026, quotata sul Mercato Telematico Azionario organizzato 
e gestito da Borsa Italiana S.p.A., con capitale sociale di Euro 6.425.392,00, suddiviso in n. 17.711.120 
azioni ordinarie senza valore nominale, tutte rappresentative della medesima frazione di capitale, sono state 
pubblicate in data 3 giugno 2016, ai sensi dell’art. 130 del Regolamento Emittenti, con estratto sul quotidiano 
3 giugno 2016, disponibile nella sezione “Investor Relations/Comunicati e Avvisi/2016” del sito internet della 
Società www.lventuregroup.com (l’“Estratto”); 

si rende noto che, in data 28 settembre 2016, DCI S.r.l., società di diritto italiano, con sede legale in Roma, 
via Nomentana, n. 445, Codice Fiscale e Partita IVA n. 13872971000, iscritta al Registro delle Imprese di 
Roma REA n. 1479323 (“DCI”), ha sottoscritto una quota dell’Aumento di Capitale per complessivi Euro 
200.000,00 (la “Sottoscrizione”), ed ha integralmente aderito alle Previsioni Parasociali. Si segnala che dalla 

All’esito della Sottoscrizione, il capitale sociale di LVEN risulta suddiviso come segue:

Socio Quota

Luigi Capello 54,33%

Myung Ja Kwon 15,54%

Giovanni Gazzola 7,78% 

Meta Group S.r.l. 1,03%

Compagnie de l’Occident pour la Finance

et l’Industrie S.A. 

4,63% 

Valerio Caracciolo 3,71%

Marco Stefano Caracciolo 2,78% 

Giovanni Carrara 2,78%

Giuseppe Colombo Fondrieschi 2,78%

Davide Rimoldi 1,54% 

DCI S.r.l. 3,08%

Totale 100%

apportata alle predette Previsioni Parasociali. Per ulteriori informazioni in merito al Contratto e alle Previsioni 
Parasociali si rinvia all’Estratto aggiornato e pubblicato ai sensi degli artt. 129, 130 e 131 del Regolamento 
Emittenti “Investor Relations/Comunicati e Avvisi/2016” del sito internet della Società www.lventuregroup.com.


